ROBINSON CRUSOE

Riassunto

Robinson Crusoe era nato a York (Inghilterra) nel 1632. Suo padre voleva che diventasse avvocato ma lui preferiva lavorare, anzi il suo più grande desiderio era quello di “andare per mare”.

Aveva diciannove anni quando incontrò un amico che lo invitò ad imbarcarsi su una nave diretta a Londra, era il primo settembre 1651.

Durante il viaggio si scatenò una terribile tempesta, l’equipaggio fu costretto ad abbandonare la nave, e a mettersi in salvo su una scialuppa mandata in soccorso da un altro battello.

A Londra Robinson trovò un imbarco su una nave diretta  in Guinea, dalla Guinea arrivò poi in Brasile e qui si arricchì (piantagione di tabacco) ma non era felice perché continuava a desiderare nuove avventure.
Accettò quindi la proposta di partecipare ad un viaggio in Guinea per imbarcare schiavi da utilizzare nelle piantagioni. Dopo dodici giorni di navigazione si scatenò un terribile uragano che fece perdere la rotta alla nave e la portò ad  incagliarsi. L’equipaggio si imbarcò allora sulla scialuppa di salvataggio, cercando di raggiungere la terraferma ma l’uragano la rovesciò e trascinò Robinson, unico sopravvissuto sulla spiaggia di un’isola deserta.
Riuscì a recuperare armi, vestiti e provviste dal relitto della nave e cercò di organizzarsi per poter sopravvivere, decise anche di tenere un diario. Battezzò l’isola dove era naufragato “Isola della Disperazione. Organizzò  le sue giornate: lavorare, andare a caccia, dormire, svagarsi.
In questo modo riuscì a rendere più accogliente e sicuro il suo rifugio, imparò a fare il pane, ad allevare gli animali, a conservare provviste.

L’unica cosa che gli mancava era la compagnia di un altro essere umano, ma quando finalmente scoprì delle impronte umane (dopo 15 anni di soggiorno)  fu preso dalla paura perché scoprì che appartenevano ad una tribù di cannibali che raggiungeva l’isola per consumare orribili banchetti.

Fu durante una di queste “riunioni” che Robinson salvò un indigeno che i  cannibali volevano uccidere, lo portò nel suo rifugio e lo chiamò Venerdì.
Col passare del tempo gli insegnò a parlare inglese. Trascorsero altri due anni e Robinson salvò altri due prigionieri, uno di questi era il padre di Venerdì.

Un giorno finalmente arrivò una nave ma il suo capitano era prigioniero dell’equipaggio, Robinson aiutato dai suoi tre amici lo liberò e gli restituì il comando e così dopo 28 anni, 2 mesi e 19 giorni poté imbarcarsi e fare ritorno in Inghilterra.
Qui si sposò ed ebbe tre figli, quando sua moglie morì decise di ritornare all’isola della Disperazione e poi in Brasile; viaggiò ancora intorno al mondo e a 72 anni fece ritorno in Inghilterra.
